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I
ncassato lo scudo penale 
contro le cause temerarie 
per medici e infermieri, si 
avvicina il momento del 

colpo grosso: l’uscita dal re-
cinto della pubblica ammini-
strazione per diventare «cate-
goria speciale» come i magi-
strati, ed essere così meglio 
retribuiti. Il tutto cancellan-
do le norme sulla esclusività 
di lavoro nel pubblico, per po-
ter scorrazzare liberamente 
nel privato. Dove a condizio-
ni economiche migliori con-
tribuire ad abbattere le liste 
di attesa. I primi contatti in-
formali con il  governo e in 
particolare  con  il  ministro  

della Salute, Orazio Schilla-
ci, hanno già fatto emergere 
la disponibilità a discutere il 
piano, che farebbe sotterrare 
ai  camici  bianchi  l’ascia  di  
guerra degli scioperi che era-
no stati minacciati per i gior-
ni a seguire. Novità importan-
ti per i professionisti della sa-
lute ma anche per gli assistiti, 
oltre che per i privati, con i pri-
mi che potrebbero finalmen-
te ottenere una visita o un ac-
certamento in tempi accetta-
bili e i secondi che passereb-
bero  comunque  all’incasso.  
Vediamo bene come e per-
ché. «L’idea -spiega Pierino 
Di Silverio, Segretario nazio-
nale del principale sindacato 
del  medici  ospedalieri  
Anaao- è quella di far uscire 
sia noi che gli infermieri dagli 
ambiti angusti della Pa, che 
non ci consentono di discute-
re un’organizzazione del la-
voro oggi tarata su quello de-

gli impiegati più che su pro-
fessionisti quali noi siamo». 
Ma  non  appartenendo  più  
all’ambito  della  funzione  
pubblica «potremmo supera-
re anche gli attuali limiti eco-
nomici che vedono per il com-
parto sanitario uno stanzia-
mento finalizzato al rinnovo 
del contratto che è di 10 pun-
ti  percentuali  inferiore  alla  
quota  corrosa  dall’inflazio-
ne». Questo perché qualsiasi 
aumento oggi come oggi fini-
sce per ricadere su tutto l’uni-
verso dei pubblici dipenden-
ti, rendendo impossibili ade-
guamenti retributivi adegua-
ti a dei professionisti. Che in 
40 mila negli ultimi tre anni 
hanno fatto i bagagli per tra-
sferirsi all’estero. Ma la mos-
sa decisiva è quella del supe-
ramento delle attuali norme 
che limitano l’esercizio della 
libera  professione  medica.  
Oggi il 42% degli ospedalieri 
che hanno scelto il rapporto 
di esclusiva, svolgendo attivi-

tà  libero  professionale  solo  
nelle strutture pubbliche, per-
cepiscono una indennità ad 
hoc che va dai 2.529 euro per 
un principiante ai 18.473 di 
un Primario. Soldi che reste-
rebbero nelle tasche dei dot-
tori  «perché comunque po-
tremmo avere un rapporto di 
lavoro a tempo indetermina-
to solo con un’azienda sanita-
ria  pubblica,  ma  svolto  
quell’orario di lavoro, che po-
trebbe essere di 34 ore setti-
manali più un numero non 
esorbitate di straordinari, do-
vremmo essere liberi di lavo-
rare dove ci pare», spiega Di 
Silverio.  E  questo  potrebbe 
contribuire non poco all’ab-
battimento delle liste di atte-
sa. Perché oggi i medici dipen-
denti arrivano a lavorare fino 
a 60 ore settimanali in ospe-
dale e in un anno si contano 
5milioni di ore extra non re-
tribuite. «È chiaro -aggiunge 
il segretario dell’Anaao- che 
con questi orari è poi difficile, 
come prevede l’attuale mano-
vra, fare ancora altre ore di 
straordinario per abbattere i 
tempi  di  attesa.  Tanto  più  
che i medici di questo sforzo 
raccolgono  le  briciole,  per-
ché il 70% della retribuzione 
per l’attività libero professio-
nale svolta dentro l’ospedale 

lo incassa l’azienda, tra quota 
a lei spettante e oneri accesso-
ri vari, mentre poi sul 30% 
che resta paghiamo anche il 
43% di Irpef». Tutti soldi che 
resterebbero nelle tasche dei 
medici, i quali fatto il loro nel 
pubblico  sarebbero  molto  
più motivati  a  lavorare  nel  
privato per ridurre le liste di 
attesa,  visto  che  sarebbero  
soggetti a una tassazione ri-
dotta e senza dover cedere 
quote così  esorbitanti  della  
propria retribuzione a chi li 
ospita. Fermo restando che 
se è la clinica a pagare il medi-
co ospedaliero per smaltire 
gli  arretrati  accumulati  nel  
pubblico è poi lo Stato “Panta-
lone” a dover sganciare soldi 
al  privato per acquistare le  
prestazioni.  Un’operazione  
forse buona per fronteggiare 
l’emergenza  liste  di  attesa.  
Non si sa quanto a salvare la 
sanità pubblica. —
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IL CASO

Oggi sono equiparati 
ai lavoratori pubblici
l’obiettivo è diventare
una categoria speciale

PIERINO DI SILVERIO

SEGRETARIO DELL’ANAAO

ANSA/ALESSANDRO DI MARCO

le novità contenute nel decreto milleproroghe

Scudo penale per un anno, arriva l’ok all’emendamento
Per i camici bianchi anche la pensione (volontaria) a 72 anni

È arrivato con un emenda-
mento di maggioranza al de-
creto “milleproroghe” lo scu-
do penale che per un anno 
proteggerà  i  medici  dalle  
cause penali per colpa lieve 
ma anche da quelle per erro-
ri gravi quando si lavora in 
condizioni di difficoltà per 
carenza di personale. Anche 
se per gli assistiti resta sem-
pre la possibilità di ricorre al 
processo civile per ottenere 
il risarcimento. Di fatto una 
riproposizione della norma 
varata per decreto nel 2021 
in piena emergenza pande-
mica,  che  considerando  i  
vuoti in pianta organica pre-
senti un po’ ovunque, rende-

rà di fatto perseguibile solo 
il dolo. Tanto per capire, da-
vanti al giudice finirà il medi-
co che per guadagno impian-
ta una protesi quando non 
dovrebbe, ma non il chirur-
go che dimentica  la  garza  
nell’addome  del  paziente.  
Ma la vera novità è la possibi-
lità per i medici di restare al 
lavoro fino a 72 anni, anzi-
ché 70. L’emendamento era 
stato osteggiato dai sindaca-
ti medici, che lo avevano in 
prima battuta definito «un 
regalo a non più di un miglia-
io di baroni universitari». Gli 
stessi rappresentanti dei ca-
mici bianchi accendono ora 
la luce verde alla nuova ver-

sione, che prolunga si di due 
anni l’età del pensionamen-
to, pur se sempre su base vo-
lontaria. Ma toglie a chi deci-
derà di restare in servizio i 
galloni di Primario. In prati-
ca i medici ultra settantenni 
faranno da tutor ai giovani 
specializzandi  immessi  in  
corsia a fare assistenza, così 
come potranno continuare a 
seguire i pazienti, ma senza 
più impartire ordini in repar-
to. Una norma che non servi-
rà a risolvere il problema del-
la carenza di personale, ma 
che almeno non sarà di osta-
colo alla carriera dei giova-
ni. — PA.RU. 
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CRONACHE

I medici svolgono fino 
a 60 ore a settimana 
in ospedale, in un anno 
arriviamo a 5 milioni 
di ore non pagate

L’emergenza
Negli ultimi tre anni si stima 
che 40 mila medici abbiano 
lasciato l’Italia per andare 
all’estero dove trovano 
condizioni economiche
e lavorative migliori

Tra le proposte 
un tetto all’orario con 
il SSN e più libertà di 

prestare servizio fuori

Il sindacato vuole far uscire la categoria dal recinto della Pa: “Avremmo stipendi migliori e si abbatterebbero le liste d’attesa”

La battaglia di medici e infermieri
“Fateci lavorare di più nel privato”

È mancata

Franca Clerico

ved. Zoccali

Lo annunciano Antonello, Antonella, 
Andrea, Francesca.

Torino, 18 gennaio 2024

Giubileo – 011.8181
 

Con grande affetto vi siamo vicini 
in questo triste momento. Manuela, 
Roberto, Francesca e Andrea.

Emma è partita per il suo viaggio 
infinito

Emma Barale

ved. Luchino

anni 92

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Elena con Enrico e l’amatissima Ali-
ce, le sorelle Caterina e Adele. S. Ro-
sario domenica 21 ore 19 e funerali 
lunedì 22 ore 11,30 parrocchia Santa 
Maria di Pulcherada.

San Mauro Torinese, 18 gennaio 2024

Salca - S. Mauro T.se

 

È mancato

Angelo Curcio

Lo annuncia la famiglia.

Torino, 19 gennaio 2024

Giubileo – 011.8181

Alessandro partecipa al dolore di Si-
mone e della famiglia per la perdita 
del papà

Gian Carlo Balbo
 

Gian Carlo Balbo
Angelo e Chiara Lory Moriondo sono 
vicini a Renata, Federica, Alessandra 
e Simone.

 

Marco e Andrea Araldi partecipano al 
dolore di Renata, Federica e Simone 
per la scomparsa di

Gian Carlo Balbo
Nel ricordo dell’affetto e della grande 
amicizia di Ferruccio e Laura.

 

Partecipano al lutto della famiglia di

Gian Carlo Balbo
i colleghi Raffaella Carbone, Gianni 
Dettoli, Mario Giachino, Alfredo Ro-
bella.
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